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1 5̂* ricevono inserzioni a Pagamsnto * 

L' UNITÀ GERMANICA 
i 4 
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I. 

il nostroamico cay,. Nicdcrbauor, no
nno dei" capi tlplla s'o

ha mandati 
o tq" piìbblicisla 

cielà nazionale tedesca, ci 
alcufri scbiai'iinonii sul movimento na

ri 

si sviluppa nella 
manderà in se

zionale unitario 
altri 

che 
Germania e altri oc ne manderà in 
gnilo i quali noi verremo pubblicando. 
} lettori nostri al cerio sapranno ap
prezzare T importanza di diehiara'/ioni 
nrovonienti da un nomo ebe si trova in 

bene V andag^adoA .oonoFccrc per 
tuento delio cot'o politiche' ih Enrópa
esssendo lui in relazione con personaggi 
onynenti e coi più1 distinti pubblicisti. 
Olive a ciò il cav. Niedebauer fta strette 
relazióni coli' Italia, ove passò di molti 
xnesi, e conosce intimamente il nostro 
movimento politico, si eh1 egli meglio di 
qualunque àltropuò apprezzare l'impor
tanza di in e Ile re in correlazione fra di 
Soro le lem'enze unitarie alomnnne e il 
movimento magiaroslavo colla rivpluzio
nei'italiana., che ha inaugurato il periodo 
delle .rivendicazioni nazionali e ne è di
venuta il punto .(T appoggio. 

Ora conviene che anche noi, cosi nel
F esame, imparziale dei fatti che succe
dono in Germania, come col raffronto 
della nostra'^.dglla situazione 
deir Europa vedfamo qual .giudizio ci 
dobbiamo formare di questo movimento 
nazionale tedesco e (Ino a qual punto ci 
metta' conto disfarvi assegnamento., 
■■ Perocché noi siamo in. questa condi
mrne^che rivendicati in libertà e costi
tuitici in un possente corpo nazionale, 
ci troviamo veramente chiamati ad os
sero r.avanguardia de] rivolgimento na
zionaleeuropèo. In noi, in questa Italia 
ch ' e ra poc' anzi la derisa, e vilipesa e-
sprcssimie geografica e che ora s' adcrw 
coir antica maestà e ricomponendosi 
acquista Y antica possanza, sfannoTÌVOUÌ 

occhi e convergono le speranze di 

generale 

ri

eli 
tre grandi CT 

berta vogliono rag^iungek vita, forza e 
prosperità di.grandi Na'/mni.; 

In questa no^l|,n oimizionc e posti 
fra le aspira/ioni "} popoli che anelano 
ricevere e da^e nJ1^0 {|fl amplesso di 
fratellanza, è nostro deh! b lo studiare ed 
esnloraro da tutte pai'ti^à situazione pò
lilicn, affino di riconoscere dove e co
me i consigli della pnidema, o la g.'an 
ragione di non avvenfurnrp colla nostra 
la causa di nlH popoli, che 001110 noi a
«nirano a sciogliersi da infesto dominazio
ni e risorgere a vita nazionale, ci addi
tino o'di indu^ia^e snga'famente o di rias
sumere energicamente T iniziativa delTa
zioro. 

'V TtnlTà tidìn'" TmiV Wm^n^F^vestranoa a 
onei movimenti nazionali che d a l m o l 
rimonto in fìssa oneratosi elìhero 1' im
pulso a svilnnuar«iT Y incoraggiamento a 
pro^podiro. Noi può perchè ossa ha ini
ziato un nuovocistema in Europa e de
ve nrosegnirne 1? esplicnmonto fino a ot
tenerne la compiuta attua/ione. Noi può 
perche un popolo libero non riesce a lnn

snlvnre la nrooria indipendenza se a:o 
trovasi circondato da monarchie assola
te, da sistemi radicalpiente opposti e ne
mici al suo, clic è come dire se trovasi 
circondato da nemici .ahc mirino a.spe
Qne'me la libertà, a dividerlo, a socrsfio
cario un' altra volta. La sicurezza deisicurezza 
Y indipendenza italiana starà tanto nel
Y energia, nel volere, nella forza e nel pr
triottismo degli Italiani; quanto nel ri
sorg'imento, nella grandezza, libertà e pro
sperità delle Nazioni con cui l'Italia si 
trova a contatto. 

Perciò si è veduto che il movimento 
italiano mano mano che andò avanzan
do, costrinse l'imperatore' dei Francesi 
ad allargare il sistema del regime inter
no della Francia colla ooaoessiono di 

1 J 

forme liberali, e ridosso 1' imperante 
austriaco alla necessità di tentare con 
una larva mensognera di 'cocHluziono, di 
venire a transazione coi principi liberali 
che scuotono; sui cardini'.il vecchio e 
barcollante edifìcio austriaco. 

uppi nazionali che colla l i ' Se i monarchi assoluti, comunque di

visi fra loro da ambizioni di preponde
ranza, da vecchie rivalità dinastiche, da 
antiche 0 nuove offese, s' accorsero d'es
sere tra di loro solidali e nei 1815 e  ' 
ressero quel sistema che metteva in per
manenza la congiura del despolismo con . 
tro li progressi dello tendenze liberali: : 

molto più debbono sentirsi tra di loro 
solidali i popoli ora ohe sono chiamati 
ad abbattere fino alle irne fondamenta l'o
pera Nefasta del 1815 e a riguadagnare 
ciò che 1' usurpazione coalizzata voleva 
toglier loro per sempre. ' 

Il movimento unitario tedesco che*, per ' 
opera principalmente della 'Società p;ft̂  
triotlica costituitasi in Urcslavìa ò usci
to dallo stato di vaga aspirazione ed è 
entrato in quello dell'attività pratica di; 
propaganda, sta per isv'ilupparsi col favo
revole concorso d'una eli quelle 
opportunità politiche clie: si' direbbero 
dalla Provvidenza riserbate aipopoli per 
sollevarli a nuovi destini. 

Nel 1850 1' Italia risorgeva non solo 
per virtù propria, ma anche perchè le si 
offriva la più bella e 
nità. Austria e Francia si precipitavano 
V una contro Y altra a rinnovare quello1 

cui da due secoli e più T Italia 

grandi 

grande opportu

una 
lotte a 

santa sul Ticino; le 

fu teatro sempre passivo. '• 
Fra due lUif/anti il terzo gode, dice il 

proverbio — e questo assioma si è vedu
to infatti net 48.59 avverarsi per Y Italia, 
la quale fece accortamente la parte ded 
terzo e con suo grande profìtto, 

L'Austria voleva abbattere Napoleo
n e — questi voleva, cacciare Y Austria 
lalla posizione minacciosa che aveva as

ragioni vere della 
lotta erano sempre le, antiche càuse del 
duello che Austria e Francia sostennero 
a tante riprese in Italia. Ma questa vol
ta e' era il terzo che voleva non esser

T T 

ne più passivo spettatore e preda dei 
vincitore; il terzo che voleva pur fare 

ed ora Y Italia. 
L 

Nel "1861 un corso, che quasi direbbe
e* ai ragioni e di latti spingono 

Austria e. Prussia a battersi sui Reno 
colla Francia. 

gli affari suoi, 

si fatale di 

V i 
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annnetitnio ch'Egli' ha proT
 w m , f i t t a / " " ' » ' l f ' Con,rog;iZjone Munidplo «ii 

li'nciiìi sovrani della Confe j 0 ^ 1 , , , , ,it , n , o l i , ^"a provinnsle Butonom.a, cpn

Ln prima «OVÌI d i r il nuovo Re di Prus

^ia ha enunciata nel discorso con cui 
ha inaugurala la sessione parlamentare, 
fu la certezza di quesla lotta di cui si 
accagiona, come pel passato, Pambizio

nc dolìa Francia che vuole estendere nuo

vamentei suoi confini al Reno. 
11 Ile ha i 

jncsso ad cm 
dorayitmo gormHiii^a , e che tiene per 

f irimodoveredellastra politica tedesca, deì

a sua politica europea, Ut difesa delFin-

ìgrila dèi territorio (jerman'wo; e che yer 
ciò ha dovalo jirovvcàere all'tiumeiito dcj-

resercito.— (Vuelta ■ dichiarazione e i fat

ti a: cui essa si, riferisce definiscono a 
chiari (unioini la pruspelliva, tenuta por 
certa, d'una inferra al Reno. 

Orbene: è questa la glande ed ojipor

luna"condun;{/'uìiiC;"chc la rivoiuzionc gor

jnanica aliente per abatlcre l'antico sisto

ma, por riaiViodare ledivise sue "mem

bra e rii' iirliiire forma e vita di Nazione 
unita e. coni; atta. 
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IL MOVIMENTO"l'OUTlCO IN DALMAZIA 
I 

G viene ^eniiltn^ritc inviati dal Ccnsìulio Go
* 

n'ienalc di Spallò h Helazione letta dal Civico 
ridesta innanzi al Cons'i:;lio Comanalc di nnella 
dllà nella riunione dei 23 dirrinbre. p. p. sulla 

]■ stini e sa organizsare con lauta saviezza e TcgJr 
lità la ■rivoluzione 
lo illusorie concessioni austriachoi âai Ai;vcra li
berta ! ' f:<-

b maturo a. godere non" del

««*W>TM*«rtii . * ■-_ i 

h
 J
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LA POLITICA 1MUJSSIANA GIUDICATA 
■ ■ - , - J ■ ■ ; , ' 

DALLA l'ATME f* _ E il 

Irò le pratiehe con cui il governo austriaco s* a

dopcra per incorporare la Dalmazia alla Grò zia. 
La relazione del? 'iVide.stà lìaî ràmitì ■■■ còmìnciitì 

dallo esporre la storia dei molti tentativi f;chev s; 

Gli articoli dei logli sinniuTicìaH.di Pra?

sia, ildiscorso reale letto alle G mT^fe parole 
+ ^ i 

(lette dal re Guglielmo ai suoi î nm rali in coi si 
parlava'di? pericoli di guerra, fecero sì, che Lu 
stampa francése presentasse il quesiti, che cosa 

fecero per inrorpnnire alla Groazìa i paesi Dal voglia hi Prussia e con chi inUnxl.i di miema;

mati; indi discorrale, pratiche tequte sempre dai giare. Tra gli' articoli diversi' ne notiamo uno 
? f 

Mnnteipii dalmati per impedire ffuê tji annessione della Patrie, citanilòne' qualche .brani), 
contraria ni trattati'ed ni. carattere nazionale dei 
Dalmati — e conchinde eoldire che il nucleo del

la popolazione Dalmata A italiano, italiana la col

Ibpo'mostrati i timori di guerra allettati iru 
Prussia dice la Patrie, : 

«■■ A lianco di questi preparativi militari eoss 
tii'faT laliri^W deg;i 'affari, la lingua •■ dell' .is'.ruJ.solennemente prorlainati, noi troviamo la d. chiara* 
7Ìflne:,'chegii splendidi nlkri raccolti da'Joro pa aionc reiterata che hi Prussia corca di sviare ìf 
'dri sul campo delle lèltere, delle fjetenze, della pericolo e di iprsntenere la paco, "̂ la chi qmiu;',c

coltura italiana cOstìtniscono ah pre?io?o patrimo : eia adunque la sicurezza della Prussia? L'Austria^ 
nió pei dalmati, ndnnató a- 'sudore' di' Frante : che torse, che da duo armi sollecita Y aiuto della su:* 

. ■ ■ - ' ' . 

a il rrìohicittVr dcl'Wji5or^Ì!iiento genera perciò la .Dalmazia deve conservare, la sua aut^ vicina, selle comnlicazionì intenie. ed esterne, alle; 
3 e le veccivie" dinastie dovrannòi .ce(i»> romia e rimaner. libera. Nm .eauncia ..la" iìelazie'.quali iV in prèda ? I piccoli Stati adeschi, ai,qt?a

rù i l cani] o; ai: nuovi diritti dei popoli. 

Là Vittoria delle'"armi francesi segn.e

T 
le 

»,e ac : zioni quali siàiiò le speranze' che 'la Dalmazia nu ria e cannoni ngati per la loro artiglieria? 
ne nò in via di ipolesi; nft" coi fornaìiproposi ; li la Prussia Fornisce cavalli per l.a;.loro..cavalUìr

'Mà,:i:l:lM 'l'idli ancora vi sono ( 
cclcrai:o Ìl:!caintNÌno deìFJdca unitaria.: | re ppr il Alture. IMx alla [rrscaxa di un coairtù-' ' « il ' giibìnriio di Herlino, temerei^ cmilo ùl 
m omuailia y ne [lomcliono il tnouto. . ; . s a T j 0 governativo, in \m- corpo .costituito e'destiJ Danimarca, che è esso piuttosto sotto icol.ideì 

La "'rivu'tu/ione (rrocede 
ÉC'llc vie IcU'i'li in Austria. 

! 

gran jiassi e ,■ n;)|a .i(j ave,re la miissiaia. pubblicità, questa Re ' le no'c'coacninalorie delia Dieta germanica e:ik'i 
;B C( : s ;; f \ o ri < ! i ( i u h h i o che il v in co I o laiòne non poteva a mena di attenersi al piti'ri gabinetto di Perllno T Sarebbe una ddle irraiuti. 

-, di '*"w' ]' ,!* ? ' ' V w "" i , , w ^ "v' /;
1 ' "  '"^ i rrorflsó',riguardo verso il sovrano austriaco. potenze .che minaccerebbe la Prussia ? La Russia 

ftclra €cnlc(rcr;uim!e iedesca lu finora.)c e ; ; ;•'- .. ,'■'/'■.' ;  . . . .  , .. ; , : ; ; : ■ . t. ■r . ■.■ -i',' t '■ 1 , 1 . ■■ . Ma la: nrot̂ sfa .contro..ti .U-m^Uvo che orsi n tutu, tmcclwa mtunienle ossee sospe Un, HSMAÌ* 
la ponticì austr i . 'c^ la nual.c per impe, ,. * ■ „ . ,. ■ ;■■' , ' „ , . , . . V 
aire lo svilopìo de! Principio di na/io ^'U' cancellare latUonoiniaDMaiata è d ttat:; in , ĉ rni■ ft: nella ?ua grande moluzmn.! socudét 
nalitiV e diiscnlìn.cnti,liberali, nel sua ' twnim1 cosi vigorosi/Vatssobitifemordmentc digni' a OnanUv̂ U Inghilterra, la Corte di' M'/lirio fi
impeto d'oVc'va'" inccVparnc lo svolgimento 
in GeiniMìi;.; | cr la urnn r:̂ gi ne che ,i 

tosi / A concepita ̂ con'■.tania"enn*ma. elio deve a alleata a ..onesta potenza per legami di pare ri toh 
ver '.."fatto pro'budn sehso a Vienna. Eccone le p'.r. e U' intimiti, sriua parlare della etmioimità dì 

scniinìchii iibcr;i!i e nazionali ;sono. dirote: 
' ' ' ' - * ■ 

iojo nainracoiiliirìosi' e 'si comunicano 
razza e di religione che esiste fri qie.sto due ?;,?

con una raiiiii^à 'elettrica. 
a. Dalmazia sia lihen^ e ihtcchè lihera si dava ; zloni; alia quahì conformità i Fogli, e gli or^trri 

,1 1 ' _ ^ ■ _ + _ _ J ^ _ 

•ad. Austria1,, lìbera (lixpónija ■ iic nual destini oggi ; ministerialî  di Berlino fanno cosi sovente app. Il » 
Ma.V AiiMria para!i/:^ìla dalT inlorna 1 che il gloriò^ MoHàrca gliene dà^ii diritto. K ! •« lìisoffnerà' ben'direima ^arok della Fruscia 

rivoluzioni' clu M ^ 
tonc'erne. ii',a\ìlo.notni'a sviluppatosi.nol'lc 
d'ivcH'è'"̂  naj.hmnlit?* dtviT imicro1— tetir 

^ cerne ■(ÌH'' 'iViavchcrano1 le aspirazioni id

V iudiporid'enza/ le qurdi ite = sono i A'eri 
moventi r orinar" perde Oìini inflnenza 
nella Confcch r;}'/ìono: e non polendo amn 
t i , che. a stento ' bas tare a se medesima 
njn può più1 far paura ai Tetieschi. 

Egli è perciò clic il movimento uni

tario cerca 0 slaliti^cc il suo centro 
il- azione nelT istcssa cijutale austriaca 
e vi si oigani;/;: in rivoluzionelegale, 
die, por vii di domande e di pretese 
vuol arrivare:>(i'rii) ad ahhattcre:i l crol

lante odi izio «austriaco. La caduta del

lr Austria iTiette la Prussia nella necesr 

nor^^.rnzzaia^ colio Contro qualunque si' arrogasse un tale diritto e 'Sarehlvro 'portati a Rerìiim a sosp ■tt:jrejdella pa

nor'i fosse scelto dal popolo, 'noi, ^i'/ir/mc (fai pò- .! litica francese? lì momento s^eJà.1 xeramente, 
poh. e al P ombra, d 11' imperi i le .Diploma iÒ oU{v \heii scelto per questi sospetti! Il governa tracce

h'etSCO innalziamo la più solenne protesta. » 'Ve ha ora proposto alla Prussia un traitstò di COUK 
mcrrìo 'egaidme.'it'e vantaggioso pei dfcvpacsi. No» 

o al gitbiuel'tu di Rerlino i' ingiuria :ds 
La Dalmazia Tetlarnn d'avere la propria Die

ta, i propri rftppresentaa'li, indipendententcnic da'■'■non l'arem 
" - - r ' - h ' 

o;;ni altro territorio,■. affiuehft v.ttt'-.dispongano dei cadere, che a queste aperture pacifiche si vclg' 
! no i sr.oi discorsi belligeri. » 
! Ouiudi, dopo avere accennato all'articolo' del 

£ 

destìui dei Pahrairi. 
■■ ■ ■ : ■ . . - . . 

Ma qual sia 1'intento : firi:ile di questo movi

mento' ciiinramcnto traspira dall' insistente e me' W'vtìimhfalU fattosi campioiù delia legittimità iw 
more affetto con cai si rammentano i bei temoi .ItaliaX dichiarantesi avversario della Francia, b 

■ 

della Dalmazia', quando facva parte della Romb VMtne. soggiunge: 
blica Veneta e si ricorda eh' la lelterj'tun, i co '■'•« Si è detto ^vente,: per ottenere ia^pace,, 
stunu, le tradfÀioiTÌ" della .Dblmazia so ;0 all'atto e bisogna prevedere la guerra. Ma .esageiàndo qiK

puramente italiane. . 

ita 0 di !af(:tcc;,rsi MI ]̂ riiTOÌ!.»in imitai'io ^ ^ u C o ^ ^ m ^ Muni,ip;i!c di SpMa.o pub
3aesco e assumerne I a t tua tone ; ovvero ,.,. ■ . , t '. ', , r 
, . "., , l i *   i • i; bheo rmaraziamento protestan:cne d aver compri

ie 
di vedere contro di pè rivoltrertìi c o l i o 
slancio di citi si scriLe viitorioso, iefur

ze- che s.i'attaccarono a demolire 'Y Àu

std precetto non si raggiunge .Io'scopo, Un pria

Di, qnesta; Hrlazioni?f dell'invio della quale V  ' cipe prussiano che, saranno einquanl' anni, era ii 
: capo del partito della guerra, ha detto un igior*
fgo': Per amor della pace, la IVussia prende, io 

so tutto il: senso deir atto suo gentile > Creino a iiguardo di tutte le potenze, un'attitudine ostile» 
liuto elogio.che mpriiM i più liberi tend ìn^cnì- e agendo cosi essa sarà un giorno sopravvanzata 

J ■-  s 

stria. ^ 
plìei parola "*; da una lioténza che Vorrà giustamimte la .guerra: 

fi ^ t * ; / : 'f 
* i I 1 

J j 

J ^ > 

J r 
•' - ri 

M'-(Movimento poetico delia Dalmazia dlciinuo"'Qivsto motto pio'etico si ò. realizzato poco temptv 
che ■'(piando na popolo ha tanta «oscieiraa .■ di stV,' do, o,\ e, polrelbc realizzarsi '"ili nuòto oggi, se là 

1 delk fiiia.dtgn:'ii*, ddl^ sua' nfeiiioria, de'' suoixie Prussia. rUtnoverp; eli errori d'un mezzo secolo f... 
s . i 
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« La linea da seguirsi dal gabinetto di Berlino 
è tutta tracciata ; egli non ha che ad inspirarsi 

a. La ; piazza saia abbandonata , anziché cedui 
Fraucebco li eia di.eso a Gaeta dal partito delia j 

. , . , , , . guerra ad ogni costo contro l'Austria, più ancora 
d.i sentimenti del .suo popolo, sentimenti che si c.,e (lai ^ ^ ■ d i l l U aiiJl cittauclia e uai 

- L . 

4 * 

manilestano nella stampa con una unanimità rara. 
Questo popolo aspira a divenire il capo e il nu

cleo di una Germania fortcnumlo' unita. Ma il suo 
istinto gli dice altresì, che per essere il rappie

sentante dell'idea nazionale, bisogna rendere giu

stizia alle nazionalità vicine. E questo il motivo 
per cui le HUUSÌJ in Prussia hanno applaudito, fin 
dal principio, tdla lotta, degli Italiani ed alla, pò

litica della. Francia,■■che ha preso in mano la cau : 
■ 

sa. d'" Italia. 
r , 

« Non vi ha potenza in Europa che abbia meno 
i 

a temere il principio delle na/.iomdità e che< pos

sa .trarre maggior pnfillo di questo principio del

la Prussia. Possa il ministero prussiano non di

incn'ticarioI 11 giorno mi quali1 egli lo, scorderà, 
egli' resterà isidato, non solamente hi Europa, ma. 
mi; suo stesso paese. E al principio nazionale che 
Ju Prussia deve la sua grandezza attuale; gli 
Stati, non meno degli individui, non si sottrug

. ■ . ■ . ■ - " ■ 

^on'o impunemente dalla legge in virtù .della qua

JJ .esistono. « • ,...„. ■ ..;, 

suoi soìùati. 
h ■. 

11 signor di Cavour, riconducendo le menti ad 
idee pacilicuc, e uiueboleudo, neiitralizzanuo 1 azio
ne dti pailigiaui ileilu guerra a primavera, la più 
Uaimo u rr.iocetco il cm; ti iieiiciaie Cialuim me
tic Simo coi piOjeliili oelie sue baitene. 

È più iaci.o imaui'omi'si ui Gaeta, nstabilendi* 
1' oi'iime nelle provmcm italiane Od mezzodì, spe
guciiuovi la rcdzibnc, in una parola,. logvmudu ai 
burboinci quumoquo speranza ci uoa uiMalU. Uà 
Piemontesi'ùa pai te uoil' Atosvriù, qivaiaotnie spc
iaiî a u un tnuuiu uelia rcaziunc nulle piùvìuc'wJ 
ai quello CÌIN laiiCumio inuiCè bombe ^(jutro le 
uiUi* Oi loecka U' una lUài^zi* li^n iiue i a e bene 
appiovi^iunaia. , ^ ■ ■■■ ^-h • : > . , .< 

— feci>\uuu da Wi'igi, -Ài,, alla Pet-scucràiKa: 
Dunque icucttsco U t ^ ^ i e ; Sonioai'cotisigli. 

dcii.x bayustAci, .ei yuoic pioiuiig.;^^ per.quanto ò 
ini , una. .k.tta  sanguM^.è inutile alla sua 

getto 

uà 
causa, esaltato da'H««lltìiélUlniiSti impenitenti, i 
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 ■  t seguenti brani; che togliamo ad'uii car
teggio parigirio MV-Opittione, ìu-.n sembiante di 
esporre.ciò che si pensa a Parigi delle cose no

e . i a^eoti 
Circa, al risultato delle elezioni.ognuno è tran

cuilìo.—Giusta le ultime lettere (leali 
del nostro governo nelle diverse Provincie, ii coli
te di Cavour può calcolare MI più di '̂ 'UU dìfen: 

sori della; sua politica. — iNon ho la 'petesa con 
ciò di darvi una notìzia, ma sembrami utile che 
voi sappialo quale sia 1' opinione degli uomini che 
hiformano il gahintip .delle Tuileries sulle even
tjalita' eiettoiali. . 

Quuirlo alla, politica da seguirsi, in generale si. 
crede che Y attacco contro la Venezia . 
c!iè 

, a meno
no'.i sorgano impievedute circostanze, sarà dir T 

Inzionato oltre il termine che'finora venne stabi
r to. — Non v' ha chi contesti che la Venezia, 

qiiiili prcUmlono faie/ib'l i»1'11, ipe inesperto un c
roe ! Kbbime, ci'» «*w u / ^ ' o n e non ottenne ol
iera la voce dei canu'.n1. di Ciahliui e di M/nebrea! 
Quello che è curioso si è che tanto gli assediati 
quanto idi assedianti si fervonoora dei proiettiti 
tornili dall' imneratore Napoleone all'exre di Na
poli ed al re d Italia ! IVrfare ancora alcun che 
di gn.dilo al giovine re , il quale ha bisogno di 
denaro, l'Imperatore autorizzò la vendita ali asta 
pubblica, per conto di Francesco li, della frega
ta napoletana che è in riparazione a Tohme. Ci e
diamo avervi già detto che i l .vusto governo ave
va reclamato quella fregala,' mainutilmente. 

— 11 Siede dimostrando come non abbia a 
compiangersi chi per difendere1 interessi'suoi per
sonali fa versare tanto sangue, dice non esistei vi 
sofisma monarchico e clericale' che possa far di
ventare verità la menzogna. .Queste paiole indi
rizza a quei fogli chediFrancesco li., vogliono
fare un eroe dog; o dell' ammirazione universale. 

— Lo stcso Si-.'de insisi^ /perchè le truppe 
francesi 'sgombrino 'K'omà'per quelle stesse" ragio
ni che il govenó allegò per giustificare la pai
lenza della • flotta da Gaeta. 

— Si è sparsa voce che , non appena caduta 
Gaeta, Nnpeleooe III, ftrmo: nel suo progetto dvl
la Confederatone, proporrà la candidatola di un 

soli 'nio, e che a tutti coloro che 
altro non resta che andarsene. 

Ma la questione ( la quale del 
quanto prima il suo scioglimento ) 

non lo sono, ciò varrebbe a suscitargli contro la diìlideuza di 
tutta Europa. 

Legge si nel Pahiota di Parma : 
Apprendiamo da una sorgente ordinariamente 

resto otterrà 
è di sapere se 

ciò che resta a l'aie sia da tentai si in un moi bene informata ehe esiste una circolare, segreta 
mento conveniente agli interessi della penisola, 
oppure in un giorno desiderato dall' Austria e 
strettamente opportuno al vantaggio di essa.,— 
L'Austria più sarà obbligata a restarsene collar
ina al braccio sensa poter pensale al disarmo, e 
sempre più si vedrà rovinati» nelle finanze e più 
imbarazzala nella politica. 

L'opinione pubblica in Germania avrà il tcrnjo 
necessario per avvettiic Guglielmo 1 che, qu«'in
t.mque re di Prussin, non polù far riuscire gra
dila alla nazione una politica 'favorevole all 'Au
stria, se non poteva questa essere veduta di buon 
occhio quandi era solo principe, reggente. 

I vostri amici'aspettarlo ( e d' altronde ciò vir
no reclamato dai vostri interessi ) che rapida
mente organizziate ciò che avete tra mani, ondo 
£] più presto possibile vibrare il col ni decisive. 

— ]]\ Pop def *j^,"discorrendo deMe maggiori 
o minori probabilità della fresa di Gaeta dopo la 
parU \VÌI\\ della finita francese,.fcjrgiuuge leseguenti■ 
os^ervazicni, che i.on suo senza importanza : '■ 

del cardinale Antonelli colla^ quale siordina ai 
preti e a tutti i clericali di votare nelle prossi
me elezioni in livore del partito conosciuto sotto 
il nome di puit -o d' az-ione. 

Scrivono da Parigi all' Indèpcndance : 
« Il conte 'Cavjur vuole stabilire un grandioso 

arsenale marittimo alla Spezia. Vi saranno spesi 
per. lo meno 50 milioni , e furono già falle pro
poste a varie compagnie perchè assumessero \ e" 
secuzionc dei lavon. 

« La missione del generale Solaroli a Londra 
ha ottenuto il più'compiuto risultato. » 

—■ La giunta mumeipaie spediva in questi gior
ni i diplomi di cittadinanza onoraria ai signori ca
valiere Farini, ba:one Hicasoli, generale Garibal
di e ecute di Cavour ; il diploma fu ùspeUiva
lariite accompagnato con indirizzo. 

Còme è noto il senato di Francia fu conyoe&to' 

J 

sul progetto di senato consulto iormulato dal. de.. 
eretò del ^4 novembre. Ecco il lesto del senato 
consulto che il telegrafo ci annunziò essere sL'to 
presentato; 

1 rendiconti delle sedute del senato e del corpo 
legislativo, compilali dai segretarii redattori di
pendenti dal presidente di ciascuna assemblea ■, ■ 
sono spediti o; ni s^ra a tutti i giornali, inoltre 
i dibattimenti di ogni seduta, sono riprodotti per 
esteso nel giornale uiliciale dell'indomani. ■ 

Dopo la deliberazione e votazione di questo pro
la missione del senato ■ sarà tcmimata su' 

questo punto'Speciale; " 
il. senato ed ilcorpo Jegistativo' si riuniranno 

in seduta'solenne il 4 Febbraio per 1' ■apertura de!!A 
sessione legislativa. * ■ . 

1 sospetti e le irritazioni non scmbi'ano sv,! 
punto di cessai e. 

La Perseverali a ricéve iti Parigi fa traduzione u 

dal .tedesca' d'una carta della Francia, quale venne 
ideata in Germania. Si tratterebbe di niente meno ;T 

che;d'uno smembramento della Fi^ancia , fra la 
■Germania ,■ il Melgio , l'Inghilterra, la Spagna e 
la Svizzera , restando unita col nome di Frauda ' 
solo la partecentrale del suo territorio. La pro
po:ta è abbastanza ridìcola per sé stessa ; ma .que
sto Rive (jcrMunijìte stampalo a colóri ed espoìto' 
nelle vetrine in Francia, non mancherà di eccitare 
il sentimento nazionali! del popolo francese cò'nl.o 
ai vicini*.

.La -Pai rie ceuferma che tra Francia, Ri;
sia ed Inghilterra fu stretto un accordo p^r a t t e 
nere un' amichevole .•liluzienc della ve.Wuzal a 
Germania e Danimarca.

Togliamo dal Moruvtrj' Po-I "organo »'ì Pal
merstmr, il scgueute articolo che può''essere c o n 
siderato come l'espressione dell' opinione . mihisle— 
riahv'risjeUo alla dimuuda fattasi di riduzione del' 
bilancio della guerra ddf indirizzo dei.deputai 
delia Camera dei comuni d'Im/Jiilterra. 

« Ci du.de ii dirlo , 
con essi quando esaminiamo i motivi per i qiv.Ji 
; con chiudono che, lo .riduzioni da loro, richieste ^Otu 
e pratiche e politiche. Non crediamo che l'aspetto 
degli ail'ari in Europa sia tale da consigliare ma 
'ritgionrvule fiducia'nella "conservazione della pace. 
È seco che la rivoluzione italiana'ha graiuiemeate 
progredito verso una soddisfacente soluzione in 

E vero altresì che 
lo sviluppo del commendo tra i due piesi rende 
sempre più dilUoilc , improbabile e necessaria ù 
prevenirsi la gaerra. So .u queste verità consolan
ti. .'da vi sono pur anche deile altre verità c.'.e 
^li .autori della lettera a lord Palmerstou non le' 
ìruiuo per nullacomprese o non abbastanza pon
derate. 

« Per quanto le dillicollà italiane siansi avvicinate 
ad una solnzione, pu e le sono loulane dah1 essere 
risolte. , e vi sono nell'oriente d'Europa dei cin
tomi di torbidi che indicano uno stato di cose forse 
più grave di quello che ha rieliiamato 1' attenz.o
ne in Italia , e: che nel s.io corso può trascinare 
ogni pclenza ed ogni popolo alla guerra. Noi spe
riamo ed anzi crediamo che Y esplosione Aì tali 
avvenimenti potrà essere prevenuta. Ma di fronte 
a colali possibilità non possiamo comprendere che, 
nò un ministero, nft un Parlamento possano assa
mere la responsabilità di l'aie « delle riduzioni co:i
« siderevoli negli stebilirnenti di guerra. » 

Àlcvvu.i to^li di Lomha pretendono che si 

o 
nm siamo HKMJ discordi 

grazia della politica . inglese 

0 
\ 

J pel iì t.\:\ corr. all' Lini: o oggetto di 

traili di comperare dalla Tuiehia la Kosuia e l 'Er
zegovina per darle all'Austria in cambio della Ve
nezia. Crediamo che poco foudamento aldilà tal 
voce: ii compente che veriebhesi ad offrire' al
l'Austria , benché non spregevole, sai ebbe tutta
via debolissimo in confronto del Veneto, 11 com
penso territoriale cui continuameiitc alludono i fo

i gli ■■viennCfi dovrebbe, a parer loro, trovarsi nella 
vallea del Danubio inferiore  verso il Mar nero. 

Secondo roti/iodi Vienna la nazione ungile
ai e ' r e se è ìisoh.taa . cu mai più accettare per pala

^ i - , h T\ j " - . t 
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tifio un'arciduca austriaco;" dì. più venne 
lianiente afìermalo che tulle le presunzioni si 
gè va no favorevoli a Ladislao Teleki più che ad 
altri mai. Già più; non si parla d'imposte direllv 
ed indirette , elio, anzi fu pubblicata una lette
ra , dove è dimostrato che alcuni ungheresi sono 
vicompcnsaii dal governo della loro contumacia. 
Dai pulpiti molti preti ungheresi 'annunziano al 
popolo eh*.esso non è più obbligato a soddisfare 
veruna imposta jnsìuo a che'hi Dieta non siasi 
adunata, ed abbia votato il bilancio. Grande.6 il 
fermento politico nella Dalmaziii, dove gli ■abitanti 
«Ielle.città dichiarano^ apeilumente ch'essi non vo
gliono aver più a fare coi Croati e cogli Schia
veni. 

fattori o castaidi' scrissero 

lo un manifesto dell' imperatore .Francesco Giu
seppe sullo stesso soggetto. Giusta le nostro iu

ta del conte di Cavour a Schleinitz in/risposta a 
quella in cui il goVoruo prussiano chiedeva, spie
gazioni sulle parole dette dal commi:sarìo delle ' formazioni, nofi ò vera nò 1'una cosa, nò l'altra. 

11 solo fatto reale si e che il principe di Metter
■ niclv sì 6 creduto in dovere d''informare la corte" 

Marche relativamente ir 
governo nostro t1 deciso 
mente il territorio della 

Iries'tc , dichiara che il' 
a rispettare scrupolosa

- > ; -

ConJetler'azioi'ie. 
§;#&* 

Neil' Ungheria i 

A Vienna ai lori) padroni tedeschi eh' essi si tro
vavano neir impossibilità di adoperare le somme 
loro rimesse pel pagamento delle imposte , non 
v pie lido e sporsi al: pericolo «li veder le proprie case 
incendiate e saccheggiale dalla fanatica moltitu
dine. ■ 

,'— Il Proij'resso .M Vienna , in data'17 corr., 
dice che da deputazione dei lluleni delia Qalizia 
e della .Lodomirin, .clic, parti da Vienna Y altrie
ri, vi lasciò'due membri incaricati di dare al mi
austero di Stalo gli schiarimenti necessariì sugli 
Ìflari ed interessi dei Htileni, e di agire presso 

il ministero medesimo in favore della nazionalità 
r.ut ernia. 

— II Wandererìia in data di Zara, IO, che le 
conferenze di Agram relative all'annessione furo
no sospese,avendo riiìutato..di assistervi h per
sone designate dal governo a prendervi parte. Za
ra, Spalato, Sebenicó, Scardòna ed altri Munici
■p.ii hanno nominato deputati, incaricati di esperie 
all' Imperalore \e obbiezioni mosse'dalle città ■dal
mate contro 1''annessione della Dalmazia alla 
Croazia. 

-

— La Presse di Vienna dice che il movimen
to czeco cominciava manifestarsi in. Moravia. 11 
partito'czeco eli_ Brunii, eh'tV però molto debole, 
domanda che nelle scuole secondario sia data l'i
struzione in lingua salva. Nelle città morave la 
popolazione 6 per la .maggior parte tedesca , ma 
V eiemento slavo predomina nelle campngne , e 
1' agitazione czeca vi è sostenuta dal clero. 

— 11 Giorna'e tedesco di Fraiieoforle ha, in 
data di Vienna , 10 , che il ballo.dodi studenti 
ungheresi, che. deve aver luogo il 12 febbraio nel 
salone elei Bagni di Diana , fu permesso dal go
verno'alle seguenti condizioni: 1. La marcia Ra
d'etsky non vi sarà suonata; 2. 11 canto naziona
le Szozat non sarà cantato; 3 L'uso delle coc
carde ungheresi è rigorosamente vietato. 

Lo Gaiìdta prusdana dice, che le tratta
tive preparatorie relative al trattato di commer
cio , il quale dev' esser cenchiuso tra la Francia 
e lo Zollvcrein, sono incominciate. I Commissarii 
incaricati sono, per la Francia, il ministro pleni
potenziario de Clerq, e per,la Prussia, il signor 
de Pommer Esche , direttore generale delle con
tribuzioni, il consigliere di legazione Philippsboni, 
ed il signor Delbruck, direttore del ministero. 

La Nuova Gazzetta di Prussia ha, in data 
di Berlino, .,18'': 

La distribuzione delle bandiere ebbe luoaio os
gi a mezzodì :;142 bandiere furono distribuite. 
Î a musica suonava la marcia d'York, che già con
dusse 1' armata prussiana alla vittoria, e Y entu
siasmo era generale. 

L'indirizzo* della Camera dei signori in ri
sposta al discorso della corona è ostile al ' mini
stero. In,esso non si parla nò della questione dei 
'ducati e deli' Assia, né della perequazioae delle : 
imposte. Esso ricooda una dichiarazione fatta or 
sou.du.e anni dal reggente il quale diceva di vo
ler; rimanere fedele al passato, non essendo com
.pito del governo lo sviluppare idee liberali.. 

La Gazz. di Colonia conferma che una no
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Togliamo alla Gazzetta del Popolo di Tori
no.! seguenti ragguagli sull'attacco del 22, i quali 
varranno a eomplelare quelli già danoi dati e ctò 
quali trovansi in gran parte.consentanei: 

Poche parole in furia.— Attacco per ordine di 
Ci.aldini della {lotta .contro le lutttarie nemiche'di 
fronte, forse per una diversione. Cinque ore di 
terribile fuoco; batterie smantellate ; pipofregate 
Maria Adelaide, Garibal-ii, Cost'Uuùone più espo
ste. Ouest'ultima comandata dal cav. Wrait, cri
vellata; cinque morti nella bassa forza; un mastro 
d'ascia portato via da una palla di cannone ; da 
35 a 40 feriti; cannone scoppiato a bordo di li
na cannoniera causò ferite; fregata a vela S.Mi
chde, comandante Giraud, sbarcò più della metà 
de'suot cannoni per conslrurre batterie , marinai 
fecero miracoli; entusiasmo su tutta la linea, con 
evviva all'Italia ed al He. 

Noto in fretta che, il CadbaUH, comandato dal 
giovane, cav. D'Amico napolitano, che ha per se
condo il bravo utjrciale Bertelli di Genova, e pres
soché tutta la bassa forza composta di napolitani, 
fece prodigi. Vi scrissi ultimamente che i nostri 
marinai avevano comunicato l'entusiasmo ai mari
nai napolitani, ed il fattp lo dimostrò. Gli italia
ni sono, valorosi, tutti quanti quando combattono 
per una nobile causa. . 

Somme complessive dei cannoni della flotta'400; 
delle batterie nemiche dal lato del .mare 050. 
Gaeta è una seconda Gibilterra. Siamo tutti as
sordali, che fa un ftpoco,d'inferno. 

.Non ho un :minuto di più per iscrivervi più ..a
vanfci. Evviva l'italia, evviva il.Re Galantnòmo! 

Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
Il Papa occupa certo un gran posto, nelle at

tuali preoccupazioni.. Noi' non;possiamo,..parlargli 
casi vigorosamente come voi,; eie e ne troviamo 
■ olio imbarazzati. Come stiamo con esso? Noi noi 
sappiamo , che o^ni giorno tutto si cambia. Da 

diParigi intorno alle misure che l'Austria pren
derebbe in caso che il gabinetto di Torino , ve
nendo assalita la Venezia e ' la Dalmazia, assu
messe un contegno simile a quello che' assurse 
in faccia alla spedizione di Garibaldi in Sicilia. 

1 * 

Il signor Domenico Bianchini ci prega di far 
noto che egli ha rinunziato di far parte della Com
missione nominata nel Giormdc Uilìciale di Napo
li de'23 stante per' pubblicale una Raccolta di de
cumenti ed atti relativi al caduto "Governo borbo
nico dal 1799 al 1800. 

«s ► 

Abbiamo parlato altra volta dello strano modo 
con cui, è organizzato' da noi il servizio telegrafi
co — Abbiamo publieato un' esempio avvenuto a 
noi sfessi — abbiamo richiamata, ma inutilmente 
1' attenzione del governo sopr questo ramo della 
publica amministrazione. 

Ora la condizione del servizio telegafico ò di
venuta assolutamente mostruosa — ^ s ' * £S ab
bi Amo BIVCVHÌO ÌBM «B5,*i|t>»e©3o jncsen
tato A IMRI.SBM» il giorno Mi! Noi, riservan
doci la riparazione legale, dei danni recatici da 
questo inqualificabile ritardo, esortiamo il .gover
no a mettere un fine a questo scandolo, di ausia
mo certi, non v'ha esempio in tutta l'Europa. 

Lunedì oro 2 pom. 
Ecco il nostro breve bùllcttino di Gaeta. 
lermattina poco dopo le 10 antim. un 

parlamentario della fortezza su'avvicinò.. 
alla, nostra flottale poco dopo un VA
pore avviso staccandosi dalle nostre 
vi, si recò alla fortezza. 

na

Dalle ore 4 antim. alle 12 mcr. 
he 

ultimo, oilìcialmente eravamo .in ottimi rapporti , 
e monsignor Sacconi, ci si assicurva ritornasse. 
Oggi questo ritorno ò aggiornalo ed improbabile. 
PiV IX, 1' inconsistenza e la dolcezza stessa, clu 
T influenza cardinalesca vorrebbe volgere alla pe
tulanza di Giulio U, fortunatamcnle commise l'ir
remissibile errore di far servire, malgrado e pro
teste francesi, il suo territorio d'asilo alle mene 
ed alle reazioni borboniche, e questo errore ei lo 
pagherà senza fallo. Qui s' incomincia a sperare 
che, come al re di" Gaeta, gli. sarà prescritto un 
termine per prendere il partito o di ritirarsi o di 
cedere. . \ 

La^quistione papale sarà d' altronde , come il 
sapete, proposta dall'imperatore e dal corpo legi
slativo , il 4 febbraio, giorno deli'apertura.del
l'Assemblea. Intanto essa" sarà egualmente solle
vata il'24 gennaio,' all' accademia francese , pel 
ricevimento del padre Lacordaire, del suo discor
so e della .risposta del signor Guizot. 11 meno*in
fatuato dei due io favore di Sua Santità e del 
suo temporale potere sari,per strana bizzarria , 
il monaco Lacordaire, ed il campione del papa il 
più acrimonioso e virulento sarà il protestante 
Guizot. ■ 

Scrivono da Vienna, alla Boersenhalle : 
Alcuni giornali' pretesero ehe l'Austria avesse 

indirizzato a'suoi agenti diplomatici presso le corti 
straniere, un dispaccio circolare relativo all'even
tualità di nn attacco alle costq, austriache da par
te dei corpi franchi italiani. Fu pure precomzza

nes

sun fuoco, nò da parte nostra, he dai 
regi — I tiri si.succedono ordinariamen
te rari e interrotti. La portata dei can
noni Cavalli posti assolutamente fuori 
delle offese nemiche è di 6000 metri. 

I disertori si succedono ogni giorno 
al nostro campo. Essi narrano che hi 
fortezza sofferse moltissimo , e. parlano 
di progetti di resa. F m 
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eco il risultato dello elezioni cono
scinto finora—Pubblicheremo quello del
le provincie appena ci giunga per dispa
cio telegrafico. , 

S. Ferdihando Garibaldi. 
Ghiaia 

di Bella e 
Porto 

Saliceti. 

' ballottaggio tra 
Mirabella. 

Caracciolo 
i i 

bollottasMno tra Castellane e 
9 è) 

S. Giuseppe -
Monteealvario 

mano e de Biasio. 

Poerio: 
ballottaggio tra .Ror 

Vico ballottaggio na 
Romano. 

Si Lorenzo 
Ranieri. 

tra Mocci a e 

Perez Navarreto. 
Stella 
Pendino 

Spaventa. 
Mercato 

ballottaggio 

Persiòo. 

tra Cosehz'e 

Pozzuoli, —, Scialpja. 
i ^ 
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